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Allegato A) 

 

 

DENOMINAZIONE SEDE % DI 

PARTECIPAZIONE 

OGGETTO 

SOCIALE 

Gestione Ambientale 

Integrata 

dell’Astigiano S.p.a. 

(GAIA Spa) 

Via Brofferio n. 18 – 

Asti 

0,04 Attività di raccolta, 

trattamento e 

smaltimento dei 

rifiuti; recupero dei 

materiali 

Gruppo di Azione 

Locale Basso 

Monferrato Astigiano 

soc. coop.a r.l. 

Via Cavour n. 6  

Tonco (At) 

0,076 Attività proprie dei 

Gruppi di Azione 

Locale 

Società Provana spa 

in liquidazione 

Via Volpiano 47/A 

Leinì (To) 

 

0,07  

 

GESTIONE AMBIENTALE INTEGRATA ASTIGIANO – GAIA S.p.a.– Società 

partecipazione pubblica maggioritaria, svolge la propria attività nel settore igiene urbana ed ha per 

oggetto la gestione integrata dei rifiuti; rientrano, tra le attività, le seguenti:  gestione degli impianti 

di trattamento, valorizzazione, stabilizzazione, compostaggio, incenerimento, 

termovalorizzazione, e di ogni altro impianto di recupero e smaltimento dei rifiuti, ivi comprese 

le discariche, nonché l’esercizio di ogni ulteriore operazione di recupero e smaltimento dei rifiuti., 

ivi comprese attività di raccolta differenziata e relativi trattamenti. 

L’oggetto sociale prevede che la Società possa inoltre eseguire ogni altra attività attinente o 

connessa ai servizi ed alle operazioni di cui sopra, ivi compresi studi, ricerche nonché la 

progettazione e la realizzazione di impianti specifici. Tra le predette attività rientrano quelle di 

consulenza, comunicazione, sensibilizzazione ed informazione, commercializzazione dei 

materiale recuperati e/o prodotti, nonché la riscossione della tariffa ai sensi dell’art. 238, d.lgs. 

152/2006 e s.m.i. e le attività di progettazione e realizzazione d’interventi di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti inquinati. Pertanto, tale società svolge un servizio di interesse generale.  

La partecipazione del Comune alla data del 31 dicembre 2020 è dello 0,04%. Per tale società non 

sussistono le condizioni per l’alienazione altre misure di razionalizzazione, fusione o soppressione 

in quanto: 



La società, ha al 31/12/2020 n. 144 dipendenti pertanto rispetta il parametro di aver un numero di 

dipendenti superiore al numero di amministratori pari a n. 5; 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate; 

Nel triennio 2018-2020 ha conseguito un fatturato medio superiore a € 500.000,00; 

Non vi è stato nessun ripiano di capitale e/o altri costi a carico del bilancio del Comune di Pino 

d’Asti, ma bensì un utile ripartito a favore del Comune negli anni 2015 (con riferimento 

all’esercizio 2014), 2016 (con riferimento all’esercizio 2015), 2017 (con riferimento all’esercizio 

2016), 2018 (con riferimento all’esercizio 2017), 2019 (con riferimento all’esercizio 2018) e 2020 

(con riferimento all’esercizio 2019). 

 

 

G.A.L. Basso Monferrato Astigiano - nell’immediato non è oggetto di operazione di 

razionalizzazione comportante la dismissione o aggregazione delle quote. E’ intenzione 

dell’Amministrazione mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella Società Gal dello 

0,076%, trattandosi di società avente quale scopo quello di fornire informazioni in merito al 

programma leader +, di attuare il programma di sviluppo rurale (P.S.R.), di gestire le misure di 

sostegno e di sviluppo nonché interventi quale la promozione dello sviluppo sociale, culturale ed 

economico del territorio, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Risulta essenziale 

per le amministrazioni locali minori, quale ente strumentale di coordinamento per lo sviluppo 

territoriale con utilizzo di fondi europei. 

 

 

Provana Spa in liquidazione – Il Comune di Pino d’Asti detiene, per sole due azioni (pari allo 

0,07%) una partecipazione della Società Provana spa (società in liquidazione giusta delibera 

dell’Assemblea Straordinaria del 13.05.2014), in relazione alla quale l’Ente, con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 20/2013 aveva già deliberato l’alienazione delle proprie quote al Comune 

di Leinì, e che tale operazione non era andata a buon fine poiché la procedura di liquidazione non 

si è conclusa. 

 

 

 

 


